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Signore, aumenta la nostra fede! 
Liturgia penitenziale

La seguente liturgia penitenziale è proposta alle parrocchie per vivere in spirito di unità e comunione una sera della settimana degli Esercizi Spirituali nel quotidiano. 
Ogni parrocchia è invitata a utilizzare liberamente il sussidio, adattandolo alle proprie esigenze e arricchendolo opportunamente. La liturgia proposta prevede la possibilità, per le comunità che lo ritengano opportuno, di celebrare nella II parte (Confessio vitae) il Sacramento della Penitenza, prevedendo in tal caso un congruo numero di preti disponibili per l’ascolto delle confessioni individuali .
Signore, aumenta la nostra fede!
Introduzione

Canto di ingresso

Saluto 

CP:
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo.

T:
Amen.

CP:
Fratelli e sorelle carissimi,

il Signore ci ha invitati a vivere insieme questa settimana di esercizi spirituali che concluderemo domani sera in cattedrale, dove, insieme al Vescovo e agli altri fratelli e sorelle della nostra Chiesa fiorentina, inizieremo il nuovo anno liturgico.
Questa sera vogliamo metterci con umiltà davanti al Signore della vita, per chiedergli di riversare ancora una volta su di noi la sua misericordia.
Perché possiamo presentarci a lui in verità e sincerità e celebrare i frutti del suo perdono, invochiamo lo Spirito, perché illumini le nostre menti e ci insegni a chiedere e accogliere il perdono di Dio.

Lettore: 
Vieni, Spirito santo, donaci un cuore nuovo!

Tutti: 
Vieni, Spirito Santo, donaci un cuore nuovo!
L:

Lo Spirito santo, 



(dalla liturgia ispano-mozarabica, sec. VII)


che con grande fragore e all’improvviso

si manifestò dal cielo sui discepoli

sotto forma di lingue infuocate,

operi in noi la pienezza della santificazione.
T: 
Vieni, Spirito Santo, donaci un cuore nuovo!

L: 
Lo Spirito mediante il cui insegnamento

gli apostoli proclamarono le meraviglie di Dio,


ci ispiri a riconoscere i nostri peccati,


affinché possiamo ottenere misericordia.
T: 
Vieni, Spirito Santo, donaci un cuore nuovo!

L: 
Per mezzo dello Spirito,

grazie al quale i discepoli 


impararono a parlare le lingue di ogni popolo,


venga a noi la remissione dei peccati.
T: 
Vieni, Spirito Santo, donaci un cuore nuovo!

CP:
Preghiamo. 

Signore, Dio misericordioso e compassionevole,

manda su di noi il tuo Spirito santo

perché ci faccia il dono di accogliere la tua Parola

come luce vera 

che illumina i nostri passi, 
la nostra mente e il nostro cuore.
Allora in un dolore e in un pentimento sincero

ti confesseremo i peccati commessi

invocando la tua pace

e il tuo perdono che salva.   
Per il nostro Signore Gesù Cristo…
T:
Amen
Confessio laudis: Noi ti lodiamo, Dio di misericordia!
Accogliamo il Libro della Parola, che viene portato solennemente all’ambone e incensato, mentre l’assemblea canta (o proclama) il salmo 34: 
T:
Benediciamo il Signore in ogni tempo: 


(in piedi)
insieme cantiamo la sua lode.
L:
Celebrate con me il Signore, 

esaltiamo insieme il suo nome. 

Ho cercato il Signore e mi ha risposto 

e da ogni timore mi ha liberato. 

T:
Benediciamo il Signore in ogni tempo:
insieme cantiamo la sua lode. 
L:
Guardate a lui e sarete raggianti, 

non saranno confusi i vostri volti. 

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 

lo libera da tutte le sue angosce.
T:
Benediciamo il Signore in ogni tempo:
insieme cantiamo la sua lode.
L:
Sta’  lontano dal male e fa’ il bene, 

cerca la pace e perseguila. 

Gli occhi del Signore sui giusti, 

i suoi orecchi al loro grido di aiuto.

T:
Benediciamo il Signore in ogni tempo:
insieme cantiamo la sua lode. 
L:
Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, 

egli salva gli spiriti affranti. 

Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, 

chi in lui si rifugia non sarà condannato.
T:
Benediciamo il Signore in ogni tempo:
insieme cantiamo la sua lode. 

Alleluia, alleluia! 
 (Mt 9,2)
Gesù, vista la loro fede, disse al paralitico:  «Coraggio, figlio, ti sono rimessi i tuoi peccati»
Alleluia, alleuia!

Dal Vangelo secondo Luca (17,5-10) 
      
Gli apostoli dissero al Signore: «Aumenta la nostra fede!».  Il Signore rispose:  «Se aveste fede quanto un granellino di senape, potreste dire a questo gelso: Sii sradicato e trapiantato nel mare, ed esso vi ascolterebbe. 

Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà quando rientra dal campo: Vieni subito e mettiti a tavola? Non gli dirà piuttosto: Preparami da mangiare, rimboccati la veste e servimi, finché io abbia mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai anche tu? Si riterrà obbligato verso il suo servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti? Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare».  
Parola del Signore








T:
Lode a te, o Cristo.
Ci sediamo.

Dopo una breve riflessione di chi presiede la celebrazione, in silenzio ci mettiamo davanti al Signore e, alla luce della sua Parola, ci disponiamo a confessare umilmente le nostre colpe, nella consapevolezza che grande è il nostro peccato, ma ancora più grande è la misericordia del Padre. 
Questo momento di riflessione silenziosa può essere accompagnato da un sottofondo musicale. Al termine:
Confessio vitae: 
Dio ricco di misericordia, noi ti chiediamo perdono!
Preghiera litanica
(in piedi)
CP:
Signore, 

siamo qui riuniti nel tuo nome

e insieme riconosciamo la tua fedeltà 

e i grandi doni del tuo amore 

che ogni giorno ci rinnovi 

perché edifichiamo il tuo Regno qui sulla terra.

Riconosciamo anche la nostra infedeltà e il nostro peccato:

per questo ti domandiamo perdono,

confidando nella tua grande misericordia.

T:
Kyrie eleison

      (cantato se possibile)
L:
Signore, 

tu hai riposto la tua fiducia nell’uomo che hai creato a tua immagine

e tutto hai posto nelle sue mani:

tante volte abbiamo tradito questa tua fiducia 

e abbiamo ferito le tue creature.

Noi ti preghiamo: abbi pietà di noi.


Kyrie…

L:
Signore, tu hai pregato perché fossimo uno perché il mondo creda:

perdona la nostra indifferenza e superficialità 

di fronte alle divisioni che ancora ci separano

e che feriscono questo nostro mondo 

che ha bisogno di segni di unità e di pace.

Noi ti preghiamo: abbi pietà di noi.


Kyrie…

L:
Signore, tu ci hai comandato di amarci gli uni gli altri fino alla fine:

perdona i nostri giudizi, pregiudizi, egoismi e gelosie,

che feriscono le relazioni tra noi e l’alleanza con te.

Noi ti preghiamo: abbi pietà di noi.


Kyrie…
L:
Signore, tu sei buono e perdoni:

prepara i nostri cuori ad accogliere il tuo perdono. 
Kyrie…


Se si ritiene opportuno, a questo punto si possono celebrare le confessioni individuali. Nel frattempo si alternano le seguenti preghiere con canti, momenti di silenzio …. La riflessione che segue può essere utilizzata per la riflessione personale oppure letta (da uno o più lettori) comunitariamente. Se non si celebra il sacramento della penitenza si può tralasciare questa parte e concludere la preghiera litanica con l’orazione successiva:
T: 
Agnello di Dio, abbi pietà di noi   (cantato se possibile)

L:
Signore Gesù, tu hai detto:

“Beati i poveri in spirito perché di essi è il regno dei cieli”.

Noi invece ci affanniamo troppo per le ricchezze

e spesso trascuriamo ciò che davvero conta. 

T: 
Agnello di Dio, abbi pietà di noi.

L:
Signore Gesù, tu hai detto:

“Beati i miti perché erediteranno la terra”.

Noi invece non siamo pronti a perdonare 

e il mondo è pieno di violenza e di ingiustizie.

T: 
Agnello di Dio, abbi pietà di noi.

L:
Signore Gesù, tu hai detto:

“Beati gli afflitti perché saranno consolati”.

Noi invece siamo sempre pronti a lamentarci 

e poco sensibili alle sofferenze degli altri.

T: 
Agnello di Dio, abbi pietà di noi. 

L:
Signore Gesù tu hai detto:

“Beati coloro che hanno fame e sete della giustizia perché saranno saziati”.

Noi invece spesso siamo ingiusti 

e ci disinteressiamo della giustizia individuale e sociale.

T: 
Agnello di Dio, abbi pietà di noi.

L:
Signore Gesù tu hai detto:

“Beati i puri di cuore perché vedranno Dio”.

Noi invece tante volte distogliamo da te il nostro sguardo

e ci lasciamo vincere dal male.

T: 
Agnello di Dio, abbi pietà di noi.

L:
Signore Gesù tu hai detto:

“Beati i misericordiosi perché troveranno misericordia”.

Ora, Signore, noi siamo qui per chiedere a te misericordia:

non guardare, Signore, le nostre colpe, 

ma accogli il nostro sincero desiderio di vivere alla luce del tuo vangelo 

e di seguire le tue orme nella via dell’amore 

e della comunione con te e con i nostri fratelli.

T: 
Agnello di Dio, abbi pietà di noi.

PREGHIERA LITANICA

T:
Signore, pietà
(cantato se possibile)

L:
Cristo, inviato dal Padre a portare il lieto annunzio ai poveri

e a guarire i nostri cuori feriti, abbi pietà di noi.

T:
Signore, pietà

L:
Signore, che sei venuto per salvare noi peccatori

e aprirci le porte del tuo regno, abbi pietà di noi.

T:
Signore, pietà

L:
Cristo, che hai accolto la donna peccatrice

e che per il suo amore le hai perdonato i suoi molti peccati, abbi pietà di noi.

T:
Signore, pietà

L:
Signore, che hai chiamato Zaccheo alla conversione e alla vita nuova

e che hai portato la tua salvezza nella sua casa, abbi pietà di noi.

T:
Signore, pietà

L:
Cristo, buon pastore che ci chiami per nome

e ci conosci uno ad uno e ti prendi cura di noi, abbi pietà di noi.

T:
Signore, pietà

PER LA RIFLESSIONE
“Signore, aumenta la nostra fede!”. L’evangelista Luca colloca questa preghiera dei discepoli  verso il termine del "viaggio a Gerusalemme", in mezzo ad una serie di detti e discorsi che presentano la radicalità della proposta evangelica. Il lettore, che segue sul libro lo stesso percorso, si ritrova nella stessa situazione dei discepoli, che a contatto col Maestro scoprono di avere qualcosa in meno: manca loro qualcosa. Quel qualcosa che permette a Gesù di cercare e perdonare i peccatori, di rinunciare alla sicurezza del denaro, di proseguire il suo cammino verso la croce… Manca loro la fede, quella fiducia in Dio che non abbandona mai Gesù.
Ma ancora una volta Gesù coglie di sorpresa i discepoli. 

Non serve una grande fede. Ne basta "quanto un granellino di senape". Quella pianta che, da un inizio minuscolo, produce un grande albero e che già nel Vangelo è immagine del Regno di Dio. 
Con un'immagine paradossale, Gesù aggiunge: potreste addirittura far sradicare un albero e trapiantarlo nel mare. Non perché si acquisti una forza magica. Ma perché si entra nel raggio di azione della forza del Regno di Dio. La forza che converte i cuori, e li fa ritornare al Padre. La forza che spinge i discepoli ad abbandonare tutto per seguire Gesù. La forza che dal di dentro trasforma la storia.

E qui sta il “pericolo” per la fede.

Infatti, il fare, il sentirci chiamati a grandi cose ci dà soddisfazione. Ci fa sentire arrivati. Può illuderci che siamo manager, e non servi. Può spingerci a fare la conta dei nostri meriti. La fede deve spingersi fino in fondo: lasciare a Dio il posto che gli compete. 
"Dite: siamo servi inutili. Abbiamo fatto quello che dovevamo fare". Questa è la fede che trasforma il mondo. Quella “quanto un granello di senape” di chi agisce, in obbedienza a Dio, senza fare proclami, senza farsi pubblicità. Quella di chi accetta il rischio di scegliere, di impegnarsi, di essere fedeli anche nel poco, senza rivendicare privilegi o autorità. La fede di chi agisce per amore, per convinzione, non per la prospettiva del risultato, o per la paura del castigo.      

Se avessimo fede quanto un granello di senape......


Al termine delle confessioni individuali o della supplica comunitaria chi presiede invoca su tutti il perdono del Padre.

CP:
O Dio, nostro Padre,


tu hai mandato il tuo unico figlio, 

Gesù nostro Signore,

perché assumesse la nostra natura umana 

e condividesse con noi tutto eccetto il peccato.

Egli ci ha liberati dal peccato e dalla morte

e ha aperto per noi le porte del tuo Regno.
Padre buono, concedi a noi tuoi fedeli, 

che ritorniamo a te pentiti con tutto il cuore,

la tua misericordia, 
perdona i nostri peccati 
e conducici alla vita eterna.

T:
Amen.

Confessio fidei:  
In te crediamo e celebriamo la tua misericordia!
PROFESSIONE DI FEDE

Fratelli e sorelle, abbiamo ascoltato la Parola del Signore, 

che ci invita a credere in lui e a fidarci di lui.

Dopo aver invocato il suo perdono,

proclamiamo ora con forza la nostra fede nel Signore 

e rinnoviamo gli uni davanti agli altri il nostro amore per lui.

T:
Credo, Signore, AMEN! 

(cantato se possibile)
L:
Noi crediamo in Dio, che ci ha fatto a sua immagine.

Tutti:





    
(cf At 17, 24-25.28)

Egli è colui che ha fatto il mondo e tutto quello che esso contiene. 
Egli è il Signore del cielo e della terra e non abita in templi costruiti dagli uomini: 
è lui che dà a tutti la vita, il respiro. In lui noi viviamo, ci muoviamo ed esistiamo.

Credo, Signore, AMEN!

L:
Noi crediamo in Gesù Cristo, vera icona di Dio e del genere umano:

Tutti:






(cf Col 1,17-20)

Egli è prima di tutte le cose
e tiene insieme tutto l'universo.
Egli è anche capo di quel corpo che è la chiesa,
è la fonte della nuova vita,
è il primo risuscitato dai morti:
egli deve sempre avere il primo posto in tutto.
Perché Dio ha voluto essere pienamente presente in lui
e per mezzo di lui
ha voluto rifare amicizia con tutte le cose,
con quelle della terra e con quelle del cielo;
per mezzo della sua morte in croce
Dio ha fatto pace con tutti.

Credo, Signore, AMEN!

L:
Noi crediamo nello Spirito, che ci dona la vita nuova e rende salda la nostra fede.

Tutti:






(cf Ef 1,13-14)

Dio ci ha segnati con il suo sigillo:
lo Spirito Santo che aveva promesso.
Lo Spirito Santo è caparra della nostra futura eredità:
di quella piena liberazione
che Dio darà a tutti quelli che ha fatto suoi,
perché possano lodare la sua grandezza.

Credo, Signore, AMEN!

L:
Noi crediamo nella Santa Trinità, unico Dio in tre persone
Tutti:






(cf 2Cor 5,7-9)

Noi viviamo nella fede e non vediamo ancora chiaramente. 

Però abbiamo fiducia 

e desideriamo fare quel che piace al Signore.

Credo, Signore, AMEN!

CP:
Accetta la nostra gioiosa professione di fede, Padre santo:

in Cristo tu ci hai riconciliati con te, 
ci hai liberati dal peccato e dalla morte,

ci hai trasformati a lode della tua gloria.

Per questo vogliamo benedire 
oggi e sempre il tuo nome.
A te cantiamo:

Padre nostro 

Orazione conclusiva e benedizione

CP:
O Dio, Padre misericordioso,

che conosci i pensieri e vedi i segreti dei cuori,

infondi il tuo Spirito Santo in questi tuoi fedeli

che hanno celebrato con fede e amore 
la tua misericordia.

Essi hanno confessato la tua lode, 
insieme al loro peccato e alla loro fiducia in te.

Purificati nell’intimo,

possano vivere alla tua presenza,

resi figli nel tuo Figlio Gesù,

rinnovati nell’amore e nella fedeltà alla tua Parola.

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

T:
Amen.
CP:
Il Signore sia con voi.

T:
E con il tuo spirito.

CP:
Dio, che ispira e porta a compimento 

ogni santo progetto,

vi confermi e rinnovi con la sua grazia,

perché possiate vivere fedelmente 

la vostra vocazione di figli.

T:
Amen
CP:
Colui che fa la pace nell’alto dei cieli,

nella sua misericordia la faccia pure in voi e in tutto il suo popolo. 

T:
Amen

CP:
Nel cammino della vostra vita, 

vi renda saldi nella fede,


gioiosi nella speranza, operosi nella carità.

T:
Amen

CP:
E la benedizione di Dio onnipotente

Padre e Figlio ( e Spirito Santo 
discenda su di voi 
e con voi rimanga sempre.

T:
Amen

CP:
Siate testimoni del Signore che viene 

e fa nuove tutte le cose. 


Andate in pace.

T:
Rendiamo grazie a Dio.
Canto finale
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